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Presi dalle parole 
Gli effetti della retorica nella letteratura e nella vita 
di Bruno Capaci  
Pardes, 2012 
 
Disseminiamo la vita di metafore continuate e trappole per tropi, ma pretendiamo 
schiettezza dal prossimo, dimenticandoci che anche l′oggetto della richiesta 
costituisce di per sé un traslato. Ci sono più figure retoriche e luoghi argomentativi in 
un litigio fra innamorati che nei Sepolcri, sebbene non tutte le frasi astiose di chi si 
ama e si ferisce meritino di far parte di un capolavoro letterario. Ne va della loro 
fama. Gli argomenti di doppia gerarchia li usa anche il Signore; di metafore 
abbondano le opere di Galileo; di prove deduttive i ragionamenti d Francesca da 
Rimini, Giacomo Casanova e Silvio Berlusconi.  
 
Bruno Capaci, docente di Letteratura italiana all’Università di Bologna  
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Presi dalle parole è un manuale di retorica dalla vocazione saggistica, corredato da 
un ampio glossario di luoghi argomentativi e figure retoriche, scritto con finalità take 
away, per gli studenti e per tutti i consumatori di parole che facciano attenzione agli 
ingredienti dei loro pasti. 
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Diogene Magazine 
 
Ed. Il Giardino dei Pensieri 
 
Diogene è un magazine di filosofia, che si rivolge a chiunque desidera entrare nel 
mondo della riflessione filosofica, in rapporto alle questioni sempre attuali della vita e 
a quelle dell’attualità sociale e politica.  
La rivista su carta ha periodicità trimestrale (4 numeri l’anno), e tratta i temi del 
presente (e quelli che sono sempre presenti) utilizzando le teorie filosofiche del 
passato e quelle delle nuove frontiere della ricerca, presentate con semplicità e 
chiarezza. 
 
	  

Perché è una rivista importante per un formatore? 
E’ uno strumento utile per la riflessione, che non richiede specifiche conoscenze 
filosofiche precedenti. Dedica notevole attenzione al mondo dell’arte, della poesia, 
del cinema, sempre in una prospettiva filosofica. 
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Sesto potere. La sorveglianza nella modernità liquida 
di Zygmunt Bauman,  David Lyon 
Laterza, 2014 
 
La sorveglianza è una dimensione chiave del nostro mondo: siamo costantemente 
controllati, messi alla prova, valutati, giudicati nei più piccoli dettagli della vita 
quotidiana. E il paradosso è che siamo proprio noi - i sorvegliati - a fornire il più 
grande volume di informazioni personali, caricando contenuti sui social network, 
usando la nostra carta di credito, facendo acquisti e ricerche on line. Questo perché il 
bisogno di salvaguardare la nostra solitudine ha ceduto il posto alla speranza di non 
essere mai più soli e la gioia di essere notati ha avuto la meglio sulla paura di essere 
scoperti e incasellati. "Oggi i professionisti del controllo sono molto diversi dai 
sorveglianti vecchio stile che vigilavano sulla monotonia di una routine vincolante. 
Piuttosto, si dedicano a dare la caccia agli schemi estremamente volatili dei desideri 
e dei comportamenti ispirati da quei desideri." La collaborazione volontaria, anzi 
entusiastica, dei manipolati è la loro grande risorsa.  
 
Zygmunt Bauman, sociologo e filosofo, è considerato uno dei più grandi pensatori 
contemporanei. 
David Lyon, sociologo, insegna alla Queens’ University e dirige il Surveillance 
Project. 
 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Zygmunt Bauman e David Lyon si confrontano con un tema che ogni giorno di più 
acquista potere sulle nostre vite: cosa significa essere osservati e di continuo 
osservare e con quali conseguenze politiche e morali. 


